
 
LETTERA AL MAGO DEL LAGO 

 
 

Caro Mago del Lago 
pensi di essere un secchione 

invece sei un gran bel burlone. 
Con l’informatica è vero, ci sai fare ma … 

da noi brucoletti devi imparare. 
Questa filastrocca abbiamo iniziato 

per farti capire quanto sei imbranato. 
Noi più esperti siamo nel raccontare 

e la nostra classe ti facciamo incontrare. 
Siam diciassette bambini 
tutti allegri e molto carini 

siam castani e alcuni biondini, 
alcuni sono alti, altri piccolini; 

ci sono quelli con gli occhi chiari, 
verdi, azzurri e blu 
come il cielo lassù; 

altri hanno occhi marron e neri 
e hanno sguardi molto sinceri. 

I nove maschietti a volte fanno dei dispetti, 
ma alla fine sono studenti quasi perfetti; 

le otto bambine sono proprio belline 
si vestono e ballano come delle veline. 

Nella classe seconda A ci piace imparare, 
contare e a volte anche colorare; 

siam bravi a raccontare 
tante nuove avventure sperimentare; 

leggiamo tanti libri di avventura 
ma anche quelli che fan paura. 
Non siamo per niente invidiosi 
di quei bimbi un po’ dispettosi; 
noi siamo educati e rispettosi 

e con i nostri amici sempre premurosi. 
Ridiamo e scherziamo in allegria 

e questa filastrocca è nata quasi per magia. 
Caro mago te la mandiamo 

Rispondi presto che ci contiamo!!! 


